
Kyoto Club – Via Genova 23, 00184 Roma | Tel. +39 06 485539 / 06 4882137
Fax: +39 06 48987009 | informazioni@kyotoclub.org

Questo progetto è finanziato con il sostegno della Commissione

Europea. Questa pubblicazione riflette esclusivamente le idee degli

autori e la Commissione non può essere ritenuta responsabile per

qualsiasi uso venga fatto delle informazioni qui contenute

Le misure per supportare gli 
agricoltori nel passaggio al 
biologico
Salvatore Basile, Presidente IN.N.E.R. – International Network of Eco Regions

18 novembre 2020, ore 10:00-11:00
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La pratica 
dell’Agricoltura 
biologica riguarda tutti 
noi, non solo gli 
agricoltori!

E’ infatti in grado di 
influire in modo 
decisivo sull’economia, 
sulla società, 
sull’ambiente e sulla 
qualità della vita di 
tutti i cittadini. 

ATTUALMENTE GLI UNICI SOSTEGNI PREVISTI PER GLI 

AGRICOLTORI BIOLOGICI DALL’UNIONE EUROPEA SONO I 

SEGUENTI.

• Nell’ambito del I Pilastro della PAC, le aziende biologiche 
destinatarie dei pagamenti diretti ricevono la componente 
ambientale o di inverdimento (greening)

• Nell’ambito del II Pilastro, invece, ricevono i contributi previsti dalla 
Misura 11, definiti dai Programmi di Sviluppo Rurale (PSR). 
Ciascuna Regione ha assegnato uno specifico ruolo all’agricoltura 
biologica nell’ambito della propria strategia per lo sviluppo rurale. 
Questi strumenti, infatti, si possono limitare all’attivazione della 
M11 o prevedere anche un trattamento privilegiato per le imprese 
biologiche nell’accesso alle altre misure del PSR, mediante 
l’attribuzione di una priorità, innalzando la percentuale di 
cofinanziamento a loro favore o inserendo l’agricoltura biologica 
tra i campi prioritari di intervento di alcune specifiche misure, quali 
quelle relative a formazione, consulenza e cooperazione. Nel 
panorama dei 21 PSR 2014-2020 adottati dalla Commissione 
europea, sono poche le Regioni che hanno scelto di potenziare il 
settore biologico.
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Nella programmazione

2014-2020
La Regione che ha scelto di 
investire maggiormente nel 
sostengo all’agricoltura 
biologica è la Calabria, che ha 
destinato alla M11 il 22% delle 
risorse del Programma, 
mentre in Valle d’Aosta si 
registra la percentuale più 
bassa (1,7%).



Kyoto Club – Via Genova 23, 00184 Roma | Tel. +39 06 485539 / 06 4882137
Fax: +39 06 48987009 | informazioni@kyotoclub.org

Questo progetto è finanziato con il sostegno della Commissione

Europea. Questa pubblicazione riflette esclusivamente le idee degli

autori e la Commissione non può essere ritenuta responsabile per

qualsiasi uso venga fatto delle informazioni qui contenute



Kyoto Club – Via Genova 23, 00184 Roma | Tel. +39 06 485539 / 06 4882137
Fax: +39 06 48987009 | informazioni@kyotoclub.org

Questo progetto è finanziato con il sostegno della Commissione

Europea. Questa pubblicazione riflette esclusivamente le idee degli

autori e la Commissione non può essere ritenuta responsabile per

qualsiasi uso venga fatto delle informazioni qui contenute

GIUSTO PER CAPIRE DI COSA STIAMO PARLANDO…          TABELLA Rete Rurale Nazionale
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Grandi aspettative 
con il Green Deal
Europeo… 

… disattese?

Biologico industriale

?

Bio-distretti

Con il Green Deal europeo e le strategie Farm to Fork e 
biodiversità, la Commissione Europea si è impegnata ad 
attuare una svolta verde per affrontare la sfida globale della 
crisi climatica, la crisi economica e l’emergenza sanitaria.
3 sono gli obiettivi prefissati:
• 50% di pesticidi in meno rispetto a quelli che vengono usati

oggi
• 25% di superficie bio (attualmente 8%)
• 10% dei terreni usati attualmente per l’agricoltura deve

essere lasciata libera per assicurare la biodiversità

Per contro il Parlamento Europeo ha adottato una proposta di 
nuova PAC che non collega in nessun modo le misure previste
a questi obiettivi fissati dalla Commissione Europea.
Le risorse vengono ancora una volta destinate ai grandi
proprietari terrieri, all’agroindustria e non a chi attua
un’agricoltura di qualità, biologica.  

Il futuro della 
nuova PAC 
dipende dal  
confronto che ci 
sarà nei triloghi
avviati il 10 
novembre tra   

Commissione 
Europea

Consiglio 
Europeo

Parlamento 
Europeo



Intanto i 
territori/governi  di 
tutto il mondo che 
hanno deciso di 
puntare sul biologico 
e sulla transizione 
ecologica hanno 
stabilito un’alleanza 
globale, guidata dai 
bio-distretti europei, 
nati 16 anni fa in 
Italia, nel Cilento.  
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L’IFOAM (la federazione internazionale dei movimenti di agricoltura biologica) 
ha lanciato nel 2015 la sfida del «BIOLOGICO 3.0, con l’obiettivo di far uscire il 
biologico dalla “nicchia” e farlo diventare “popolare”, mainstream, collocando i 
sistemi biologici tra  le molteplici soluzioni necessarie per risolvere le enormi 
sfide che il Pianeta si trova a dover affrontare. 

In Italia si è andata sviluppando un’innovativa strategia per la realizzazione del 
biologico territoriale, perfettamente in linea con il modello IFOAM del 
«Biologico 3.0»: 

la strategia bio-distrettuale
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www.biodistretto.net (IT)

www.ecoregion.info (EN)

www.agro-ecologia.it 

facebook.com/biodistretti

twitter.com/Biodistretti

info@ecoregions.eu

MAGGIORI INFORMAZIONI SUI BIO-DISTRETTI:


